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La Nuova Era del software 
gestionale assicurativo è iniziata

Dagli algoritmi di calcolo alle polizze del Tre-
cento: Diagramma diventa socia del MUDA per 
il 2026. 
Il Museo dell’Assicurazione (MUDA) nasce 
dalla passione collezionistica di Francesco 
Mansutti, assicuratore e studioso che, nel corso 
di oltre settant’anni, ha raccolto un patrimonio 
documentario di straordinario valore. A questo 
nucleo originario si sono aggiunte nel tempo 
importanti donazioni, dando vita a una colle-
zione che copre un arco temporale che va dal 
Medioevo fino al Novecento e oltre.
Polizze manoscritte, azioni di compagnie assi-
curative, manifesti pubblicitari, targhe incen-
dio e volumi rari compongono un archivio che 
consente di osservare l’evoluzione dell’assicu-
razione da molteplici prospettive: storica, eco-
nomica, giuridica, tecnica e culturale.
A prima vista, il legame tra una moderna sof-
tware house specializzata in gestionali assi-
curativi e il Museo dell’Assicurazione po-
trebbe sembrare inatteso. Da un lato il codice, 
l’automazione e l’innovazione tecnologica; 
dall’altro documenti cartacei, manoscritti e 
testimonianze storiche. Eppure, per chi cono-

Passato e Futuro del mercato assicurativo: 
Diagramma tra i Soci del MUDA 

sce il nostro percorso, questa connessione è 
naturale.
Parliamo la stessa lingua: quella in cui la ge-
stione del dato e la protezione del valore sono 
concetti cardine, radici comuni che attraversa-
no secoli di storia. Ogni riga di codice che oggi 
sviluppiamo per gestire flussi, scadenze e ana-
lisi del rischio affonda infatti le proprie origini 
nei documenti del passato.
Visitare il Museo per un “addetto ai lavori” si-
gnifica osservare l’evoluzione della logica ge-
stionale: il dato prima del database – le antiche 
polizze di carico marittimo come primi “form” 
di inserimento dati – e i modelli matematici 
prima dell’intelligenza artificiale, veri e propri 
algoritmi del rischio ante litteram. È il passato 
che dialoga con il futuro.
Diventare Soci Benemeriti del MUDA rappre-
senta per Diagramma anche una dichiarazione 
d’intenti: un segno di rispetto e di condivisione 
dei valori della tradizione. In un settore che cor-
re veloce come quello del software, crediamo 
sia fondamentale preservare la memoria storica 
e riconoscere come l’impresa umana sia da sem-
pre legata alla capacità di gestire l’incertezza.
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Accanto alla conservazione del patrimonio, il 
Museo svolge un ruolo centrale nella diffusio-
ne della cultura assicurativa, con particolare 
attenzione alle nuove generazioni. Mostre, 
attività educative, conferenze e progetti di di-
gitalizzazione invitano a riflettere sui concetti 
di rischio, sicurezza e prevenzione, sottoline-
ando il valore sociale dell’assicurazione come 
strumento di stabilità e benessere collettivo. 
Il catalogo del Museo, che conta oltre 10.000 
pezzi, rende questo patrimonio accessibile a 
studiosi, studenti e appassionati, trasforman-
do la memoria storica in una risorsa viva e 
condivisa.
In questo dialogo continuo tra passato e fu-
turo si inserisce l’ingresso di Diagramma nel 
MUDA. Innovazione tecnologica, affidabilità 
e visione di lungo periodo sono valori che ci 
caratterizzano da sempre e che trovano una 

naturale affinità con la missione del Museo. 
Sostenere il MUDA significa riconoscere l’im-
portanza delle radici storiche dell’assicurazio-
ne e contribuire alla tutela di un patrimonio 
culturale che rappresenta, a tutti gli effetti, 
il “codice sorgente” del settore assicurativo 
contemporaneo.

In un’epoca di profonde trasformazioni tec-
nologiche, MUDA e Diagramma condividono 
la convinzione che comprendere il passato sia 
fondamentale per costruire soluzioni consape-
voli e sostenibili per il futuro. Tecnica e cultu-
ra devono procedere insieme: appoggiarsi sulla 
storia permette di slanciarsi verso il domani in 
modo più solido, coerente e lungimirante. 

Conoscere le proprie radici significa, in fondo, 
capire meglio dove stiamo portando la tecnolo-
gia di domani.
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